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ORIZZONTALI 
1. Successo, capitato - 8. Dizionario Storico della Svizzera - 11. Coco, stilista di mo-
da - 12. Bobina su cui viene avvolto il filo - 14. Provincia siciliana - 16. Uno dei fratel-
li Karamazov - 17. Rumore di starnuti - 18. Scie di profumi - 20. Città dell'Ucraina - 
22. Vive in convento - 23. Dovuta a te - 24. Gas per dirigibili - 27. Prime in operosità 
- 28. Città tedesca sull'Elba - 30. Voltare a sinistra - 31. Il libro più venduto - 33. Ab-
buffata, ingozzata - 35. Divisione dell’azione sociale e delle famiglie (sigla) - 36. Trac-
ciate, abbozzate - 37. Subiscono la gravità - 38. Romanzo di Giuseppe Berto - 40. L'at-
tore e umorista Elmaleh - 41. Parti mentali - 42. Astuccio di sartine. 

VERTICALI 
1. Punto culminante - 2. Accurato controllo medico - 3. Diede i natali a santa Rita - 
4. Le agitazioni dell'attesa - 5. Erano figli di Giove - 6. Vanno dagli omeri ai carpi - 7. 
Il centro di Arosio - 8. Obbligatorie, imposte - 9. Lo sono Russe e Polacche - 10. Han-
no una buona cera - 13. Colonna... di piatti - 15. Appesa al muro - 19. Imbroglio, in-
ganno - 21. Depositato in banca - 23. I cuori... delle mele - 25. Viaggia in una busta 
- 26. Roccia di origine vulcanica - 28. Sfilata di moda - 29. ..., Giovanni e Giacomo - 
30. Nidi di insetti con pungiglione - 31. Cartellino di riconoscimento - 32. Ampia, 
estesa - 34. L'attore Pitt - 37. Irene, scrittrice - 39. Il centro di Siviglia.
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Rebus

(2, 7, 4, 4) 
lama  MM  I  naso  L  asola = LA MAMMINA SOLA SOLA
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I CINEMA

LUGANESE 

CINESTAR MULTICINEMA Via Ciani 100 - 
0900 55 22 02 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa, da rete fissa) 

50 SFUMATURE DI ROSSO / 15  18.10, 20.40 

BLACK PANTHER 20.45 / 4DX 3D 20.25 

C'EST LA VIE - PRENDILA COME VIENE 18.00 

L'ORA PIÙ BUIA   18.00 

LA FORMA DELL'ACQUA / 15  20.45 

ORE 15.17 - ATTACCO AL TRENO / 13 20.45 

THE POST   18.00, 20.35 

THE SHAPE OF WATER / 15 
 inglese, i    18.00 

TUTTI I SOLDI DEL MONDO  20.45 

IRIDE Quartiere Maghetti 
091 922 96 53 - www.cinemairide.ch 
ELLA & JOHN / 12   20.45 

LUX ART HOUSE Via G. Motta 67 
091 967.30.39 - www.luxarthouse.ch 
ALCESTE - TEATRO LA FENICE 19.00 

CERCANDO CAMILLE   18.45 

CHIAMAMI COL TUO NOME / 12  20.30 

FINAL PORTRAIT - L’ARTE 
DI ESSERE AMICI / 10   17.00 

BELLINZONESE 

FORUM Viale Stazione - 0900 000 222 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa) 

50 SFUMATURE DI ROSSO / 15  20.20 

BLACK PANTHER 3D  20.20 

ORE 15.17 - ATTACCO AL TRENO / 13 18.00 

THE POST   18.00 

MENDRISIOTTO 

PLAZA MENDRISIO 
Via Lavizzari - 091 646.15.34 
BLACK PANTHER   20.30 

TUTTI I SOLDI DEL MONDO  18.15 

MULTISALA TEATRO MIGNON & CIAK 
Via Vela 21 - 078 948.76.21 
Biglietti e prenotazioni: 
www.mendrisiocinema.ch 
50 SFUMATURE DI ROSSO / 15  20.45 

CHIAMAMI COL TUO NOME / 12  18.00 

FINAL PORTRAIT - L'ARTE 
DI ESSERE AMICI / 10   18.30 
L'ORA PIÙ BUIA   18.20 
LA FORMA DELL'ACQUA / 15  20.40 
THE POST   20.30 

LOCARNESE 
OTELLO ASCONA 
Via Papio - 091 791.03.23 
CHIAMAMI COL TUO NOME / 12  18.00 
LA FORMA DELL'ACQUA / 15  20.30 

PALA CINEMA Piazza Grande 18 
50 SFUMATURE DI ROSSO / 15  21.00 
BLACK PANTHER   20.35 
C'EST LA VIE - PRENDILA COME VIENE 18.25 
JACKIE inglese, f 18.30 
Rassegna: Pablo Larraín 
THE POST   18.00

L’OPINIONE ��� GERARDO RIGOZZI*

��� Il progetto 
Tram-Treno da 
Lugano fino a 
Manno, giunto 
sui banchi del 
Gran Consiglio, 
è sicuramente 
un’«opera epo-
cale», come l’ha 
definita Gio-
vanni Bruschet-
ti, responsabile 

della Commissione regionale dei traspor-
ti del Luganese. Eppure la prosecuzione 
della linea da Bioggio a Manno, da realiz-
zare a partire dal 2024, è fortemente con-
testata soprattutto dalle importanti indu-
strie presenti nel territorio, che minaccia-
no addirittura di andarsene; e persino 
dalle AIL. Si contesta in particolare la so-
vrapposizione del tram sulla strada con 
l’attraversamento di tre snodi stradali e 
l’aggiunta di semafori che rallenteranno 
ulteriormente il già numeroso traffico 
stradale. Si contesta inoltre il mancato 
uso del sedime esistente della ferrovia, che 
consentirebbe minori spese e permettereb-
be una continuazione naturale verso la 
stazione di Taverne. Non entro nel merito 
di queste contestazioni, anche per insuffi-
ciente competenza; per il momento accet-
to la risposta data dai responsabili del Di-
partimento del territorio a una mia inter-
rogazione durante la serata informativa 
di Lugano dello scorso mese di novembre: 
che la prosecuzione della linea del tram è 
conciliabile con il tracciato in esame. Una 
cosa mi lascia però perplesso: perché il 

progetto non è stato pensato fino in fondo, 
vale a dire fino al collegamento con la li-
nea del TILO in direzione di Bellinzona? 
E perché i Comuni interessati sono rima-
sti silenti in proposito? Da un punto di vi-
sta geografico e funzionale c’è continuità 
da Agno a Taverne, sia per insediamenti 
di attività produttive e di servizio, sia per 
configurazione territoriale. Ci sono pure, 
a tale riguardo, ipotesi aggregative canto-
nali che ne affermano la pertinenza. Pur-
troppo è da anni che tutto sembra finire a 
Manno, senza che vi sia una riflessione 
funzionale sull’intero Vedeggio, al fine di 
valorizzarne le potenzialità di sviluppo, e 
di provvedere a un riordino del fondoval-
le a partire da una nuova impostazione 
del trasporto pubblico su rotaia. Questa è 
forse la spiegazione agli interrogativi che 
rimangono inevasi. Ed è persino irritante 
leggere l’avversione pretestuosa di alcuni 
politici della zona contro la petizione pro-
mossa dal «Gruppo promotore tram fino 
a Taverne», senza un minimo di appro-
fondimento e di valenza regionale. È del 
tutto logico che una linea di siffatta im-
portanza debba proseguire fino a nord, 
utilizzando il percorso dell’attuale linea 
merci da Manno a Taverne; ciò garanti-
rebbe la necessaria continuità nord-sud e 
servirebbe la popolazione dei comuni in-
teressati, ma anche quella del Malcanto-
ne e della Capriasca. Inoltre, permettereb-
be ai frontalieri delle numerose fabbriche 
presenti nella zona di utilizzare il mezzo 
pubblico da Ponte Tresa, senza soluzione 
di continuità. Ma ci rendiamo conto di 
che cosa significherebbe dover accedere, 

specialmente nei momenti di punta del 
traffico, al Parc and Ride previsto a Biog-
gio con automezzi privati, ma anche con 
l’auto postale? Vorrei qui vivamente rin-
graziare i 2.551 cittadini che hanno fir-
mato la petizione (e ne arrivano ancora 
oltre il termine consentito) per la prosecu-
zione della linea del tram fino a Taverne; 
e i Municipi di Gravesano, Torricella-Ta-
verne e Capriasca per il loro sostegno. Con 
il comitato promotore ho consegnato la 
documentazione all’on Zali, che ci ha pro-
messo di voler considerare seriamente la 
nostra proposta. Considerata la sua de-
terminazione, non c’è motivo di dubitar-
ne. E vorrei pure aggiungere quanto segue 
all’indirizzo di coloro che criticano la no-
stra iniziativa senza conoscerne la porta-
ta: che lascino la valutazione della fatti-
bilità della nostra proposta a chi ne ha 
competenza. È del tutto demagogico e 
pretestuoso affermare che la nostra pro-
posta rallenterebbe di dieci anni il proget-
to attuale, e che la linea attuale tra Man-
no e Taverne è già satura e non compatibi-
le con lo scartamento ridotto. Si vada a ve-
dere il percorso FFS/RhB tra Ems e Coira 
per rendersene conto! In buona sostanza, 
per un progetto epocale non ci si deve fer-
mare al proprio orticello, ma guardare 
all’evoluzione futura nell’interesse dell’in-
tera regione. E se ci sono dei correttivi da 
apportare al progetto attuale da Molinaz-
zo in su, c’è ancora tempo per farlo, senza 
intralciare la prosecuzione dei lavori. E la 
Confederazione sarà ben lieta del consen-
so ritrovato.  

* già sindaco di Bedano

TRAM-TRENO, UN PROGETTO INCOMPLETO
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La grande umanità 
di Michele Fazioli 
��� Gli avevo dedicato un capitolo nel mio 
libro «La filigrana dei giorni» uscito nel 
2014: «Controluce se ne va, restano i ricor-
di» legato a quella sera del 7 gennaio del 
2013 quando andò in onda l’ ultima pun-
tata di «Controluce». Fu una serata di no-
stalgia perché staccarsi da una persona co-
me Michele Fazioli con il suo carisma, il 
suo sapere, la sua umanità e la sua saggez-
za significava, per noi telespettatori, rinun-
ciare a una persona cara e a un appunta-
mento ritenuto irrinunciabile. Domenica 
4 febbraio, a distanza di cinque anni, è tor-
nato a intrattenerci insieme a Damiano 
Realini, nel «Gioco del Mondo». Ma dalla 
parte dell’ospite. Quella poltrona sulla qua-
le, per quasi cinquecento volte, si sono se-
duti politici, luminari della scienza e della 
medicina, attori e gente dello spettacolo, 
scrittori, uomini della cultura e religiosi, in-
somma una qualificata rassegna di perso-
ne che si sono sottoposte a lui, giornalista 
esperto, preciso, pungente quanto basta 
ma mai invadente, facendo scaturire dalle 
domande interviste palpitanti e molto pia-
cevoli. Commovente, poi, è stata quella 
con monsignor vescovo Eugenio Corecco 
poco tempo prima della sua scomparsa, 
intervista rimasta nel cuore dei ticinesi. Il 
grande desiderio di Michele Fazioli, quello 
di portare a «Controluce» l’allora Papa Gio-
vanni Paolo II non fu realizzato ma Miche-
le ebbe la gioia e il piacere, insieme a don 
Italo Molinaro, di commentare la cerimo-
nia e la Santa Messa per la proclamazione 

a Beato di Papa Wojtyla. Il «Gioco del Mon-
do» ci ha restituito un Fazioli inedito. Ci ha 
raccontato la sua emozione nel ripercorre-
re a Comano quei corridoi che lo hanno vi-
sto protagonista per ben 45 anni. L’ incon-
tro con gli ex colleghi, moltissimi dei quali 
amici a lui tanto cari. Ha ammesso di aver 
ricevuto molto dall’Azienda, di aver avuto 
soddisfazioni e gioie per il suo lavoro di 
giornalista in diversi campi. Io aggiungo 
che il suo «dare» è stato tanto e continuo e 
che merita riconoscenza. Ci ha descritto la 
sua famiglia, la mamma casalinga e il papà 
operaio alle Officine. Erano gli anni succes-
sivi alla Seconda guerra mondiale e si vive-
va tutti modestamente, quasi in povertà. 
Senza televisione, la vera compagnia era la 
mitica Radio Monteceneri, le commedie 
dialettali la sera, il notiziario alle 12.30 con 
Mario Casanova da Berna.  
Momenti durante i quali nelle case ticine-
si era proibito parlare. Stavamo tutti zitti ad 
ascoltare con attenzione. E si leggevano i 
pochi libri che si potevano avere e da quel-
li è poi nata la sua passione per la lettura e 
la cultura. Ci ha raccontato il valore della 
sua famiglia attraverso affetti molto forti, il 
suo sviscerato amore per Bellinzona che 
non lascerebbe mai. Abbiamo di nuovo co-
nosciuto le sue passioni, anche quelle di ar-
bitro di calcio e della politica. E ci ha parla-
to dei suoi genitori scomparsi ormai da an-
ni. Più si allunga nel tempo la loro scom-
parsa, più si fa pressante in lui il ricordo e la 
loro presenza. Non siamo coetanei ma in 
un’età che ci permette di dire di avere scol-
linato la sommità del monte. Cosa ci aspet-
ta nessuno lo può sapere o ce lo può dire. 
Ci apprestiamo entrambi a gustare il tem-
po che ci rimane, cullando i nostri ricordi e 

testimonianze con la serenità che molti 
vorrebbero avere. Damiano Realini ha avu-
to un compito facile perché l’ ospite era del 
«mestiere». Due trasmissioni di successo: 
«Controluce» con il sottofondo musicale 
del Viaggio a Reims di Rossini, il «Gioco del 
Mondo» con la Vita è bella di Nicola Piova-
ni. Nel segno quasi di una continuità che ci 
tiene aggrappati a trasmissioni che nel 
cuore lasciano un segno tangibile. Miche-
le Fazioli ci ha elargito anche chiare testi-
monianze di fede e di cristiano perdono. 
Nel dicembre del 2013 ha incontrato e in-
tervistato a Bellinzona Gemma Capra, la 
vedova del commissario Luigi Calabresi, 
ucciso il 17 maggio del 1972 a Milano, sul-
la porta di casa, in Via Cherubini. Luigi Ca-
labresi fu la prima vittima di quegli «anni di 
piombo» che sconvolsero a lungo l’Italia. A 
25 anni, con due figli e un terzo in arrivo, 
Gemma Capra, figlia del famoso creatore 
di moda Mario, ha avuto un percorso di fe-
de e di perdono subito dopo l’ omicidio del 
marito: «Perché bisogna spezzare questa 
catena di odio e violenza con una frase d’ 
amore». Come hanno fatto Carlo Castagna 
all’indomani della strage di Erba e la non-
na Tecla subito dopo la tragedia di Damia-
no Tamagni a Locarno, la sera del 1. feb-
braio del 2008: «Come cristiani abbiamo il 
dovere di coscienza di perdonare». Dove la 
fede è presente e viene coltivata, il perdo-
no si manifesta come se fosse una grazia. 
Quello con Gemma Capra fu un «Contro-
luce» pubblico fuori dagli schemi ma che 
grazie all’esperienza e alla solida umanità 
di Michele Fazioli, è stato un grande ap-
puntamento nell’anno della fede celebrato 
nel 2013.  

Giacomo Realini, Caslano


